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inmensa,

nguadratura della sirena, prima silenziosa e immobile, poi che comincia a girare e a
fabbrica, e la scena che immaginiamo in apertura del nostro documentario.
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Una fascia verde lungo il fiume che si intreccia fisicamente con la tangenziale, con un’area
‘ : ;ii?sgizzaia e urbanizzata, e che storicamente unisce una quantita
itita dei comuni interessati dal Parco e di

erimenti cruciali per lide
n al :é‘s la deti loro confini.
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Il documentario, quanto a immagini, si lascia molto andare alla poesia di una successione
g:; r richiami e rimandi, da una scena all’altra, tornando piu %@%“?*%E* ngz tempi diversi, sugli
stessi paesaggi. Si §‘¥§§a§f§§}§ come un verop e proprio cammino lungo il parco. Il racconto &
332‘535@ da una videocamera attraverso i E%%&giﬁ ei @gf%ﬁggg pec §§ ri. La signora che fa
ogging e racconta di quando veniva ém bambina a giocare nelle marcite, Antonio Pizzin
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